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MACABRIR



Il suo nome la sua morte

 



Postfazione

Dopo 24 anni dalla stesura di questo testo, finalmente prende corpo il racconto horror di 2 giovanissimi ragazzi. Creativi e fantasiosi nel raccontare una storia originale, seppur condita dai soliti elementi dell’orrore raccontati per anni. 

In questa storia, leggera e scorrevole, troviamo le situazioni dell’horror classico, demoni, fantasmi, morti e uccisioni. 

Il lettore può immaginarsi le ambientazioni fredde e povere di un Europa dell’est del 1890, per poi venir catapultato nel mondo contemporaneo del 1988. 

Il libro scritto nel 1988, è rimasto chiuso nel cassetto per ben 24 anni. Un po’ per pigrizia un po’ per abbandono, i due ragazzi continuarono la loro vita senza più curarsene, fino a quando Bagliesi Francesco nel 2012 riesce a pubblicarlo senza velleità particolari, ma solo con la consapevolezza di aver terminato un lavoro cominciato da 24 anni. 

 



Capitolo 1 

 

C’è un clima plumbeo a Wallemberg, la gente combatte ogni giorno il freddo e il cibo, siamo in Romania. E’ normale, è il 1890.

In questo paesino di appena tremila anime, ci si conosce tutti, si cerca di sopravvivere come si può, ci si aiuta quando si può, ma come in ogni regione di questo periodo tra la povertà e la ricchezza c’è molta distanza. In questa piccola cittadina il conte Von Kaiser, proprietario terriero e padrone della più grande villa della regione, è un uomo conosciuto amato e rispettato dai suoi concittadini, contrariamente a quanto si possa pensare, il conte non era un avido e ottuso signore del male. 

La villa si ergeva su di una radura appena fuori la città, circondata da una vasta distesa di terreni coltivati. Era una casa sfarzosa, grande e un po’ tetra. Facevano servizio un giardiniere, una schiera di servi e gli stallieri. Tutti al servizio del conte e della famiglia.

Albert, questo era il nome del ricco proprietario, era un uomo di mezza età, aspetto signorile, molto generoso, molto devoto al cattolicesimo. 

Sposato da ormai venti anni, aveva un figlio, e una vita serena e felice. 

Il Conte era solito recarsi presso il Cardinale francese Chevalier, suo intimo amico, almeno una volta al mese. 

Il Cardinale svolgeva le sue funzioni religiose a Dreskan, città più grande è distante da Wallemberb almeno trenta chilometri.

Il 17 Gennaio del 1890, la neve aveva imbiancato l’intera regione.

Anche quella mattina, il Conte, partì molto presto, perché la strada per raggiungere il cardinale era lunga e innevata. Così dopo aver fatto preparare la carrozza, si mise in viaggio. 
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